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Divieto di dimora

A metterlo nei guai,
alla fine, è stato l’intervento di
un sergente dell’esercito italia-
no, che lo ha visto gettare nel
cortile di un’abitazione un in-
volucro con 15 dosi di cocaina:
in manette sabato sera a Seria-
te, arrestato dai carabinieri
della locale tenenza, M. K., tu-
nisino di 27 anni, che ieri mat-
tina difeso dall’avvocato Raffa-
ele Sala è stato processato per
direttissima. A notare il giova-
ne erano stati in corso Roma
intorno alle 19,45 due carabi-
nieri in borghese: insospettiti
avevano deciso di controllarlo,
ma il 27enne si era dato alla
fuga a piedi in mezzo al traffi-
co. Lo avevano raggiunto e
bloccato solo dopo qualche mi-
nuto. Addosso il giovane aveva
solo due dosi di hashish, del
peso complessivo di poco più
di mezzo grammo, ma un ser-
gente dell’esercito, soprag-
giunto in bici, dopo aver assi-
stito all’inseguimento ha se-
gnalato ai carabinieri che il
tunisino nella fuga aveva getta-
to qualcosa in un cortile: la
cocaina. In caserma poi sul suo
telefono sono arrivate telefo-
nate di acquirenti. Ieri in diret-
tissima l’arresto è stato conva-
lidato con la misura cautelare
del divieto di dimora nella Ber-
gamasca, il processo aggiorna-
to al 28 giugno su richiesta
della difesa, anche in attesa
delle analisi.

ORIO AL SERIO

Anche il Papu all’inaugurazione di Linda Raff
Oriocenter

Oggi l’inaugurazione del 

nuovo negozio della moglie 

del calciatore, che venderà 

anche a Milano e Ibiza

Il progetto è nato un an-
no fa e Linda Raff aveva già pro-
grammato le prime aperture 12 
mesi dopo il lancio della sua linea
di moda beachwear. La giovane 
argentina, moglie del capitano 
dell’Atalanta Papu Gomez, sa il fat-
to suo e oggi inaugura il primo mo-
nomarca del suo omonimo brand
nella nuova ala di Oriocenter. 

Determinata, tenace, Linda sa
cosa le piace della moda: la sua 
passione l’ha raccontata attraver-
so un progetto stilistico di costumi
e ora anche capi in lino, da indos-
sare in spiaggia ma anche in città,
«per una moda comoda e dalle li-
nee pulite», spiega la stilista, che
nella collezione dice di mettere «la
sua mano da architetto, all’inse-
gna di forme essenziali». 

In negozio c’è tutta la collezio-
ne: otto costumi da donna, interi
e bikini, declinati in otto colori, 
oltre a due modelli per bambina,
due per maschietto e due da uomo:
«Ho ampliato la collezione, ma 

restano le forme che da sempre mi
contraddistinguono: vita alta e li-
nee sgambate, oltre alla scelta 
esclusiva della tinta unita», spiega
Linda, che dal primo maggio è in
negozio a Orio: «Amo stare in ne-
gozio per testare i gusti e capire la
vestibilità attraverso il confronto
con le clienti – dice –. La mia atten-
zione è da sempre sulla qualità del
prodotto e sulla produzione atten-
ta a rifiniture e dettagli». Produ-
zione che è made in Bergamo: 
lycra e jersey di Carvico, il confe-
zionamento avviene in laboratori
della Bergamasca che lavorano 
per lei. «Orio non è l’unica apertu-

ra: qui c’è il mio monomarca dove
lavorano tre ragazze – annuncia
–, ma nel frattempo i miei costumi
sono anche al Cotton Beach di Ibi-
za e a breve nel nuovo concept sto-
re “Via Montenapoleone 14” a Mi-
lano. E sto valutando una richiesta
che arriva da Forte dei Marmi». 

Indaffarata, Linda Raff, non c’è
che dire, anche perché è una a cui
piace fare le cose con precisione:
«Il primo anno l’e-commerce ha
dato buoni risultati, ora voglio cre-
are la mia rete di punti vendita in
Italia e in località marittime inter-
nazionali». Tra costumi, ma anche
abiti leggeri, morbide camicie: 

«Ho previsto anche un’edizione 
limitata color rosa metalizzato 
che è quasi esaurita».

Stasera alle 18,30 l’inaugura-
zione a Orio con Papu Gomez 
pronto a fare il tifo per lei. «È il mio
primo supporter», sorride e per la
festa ha invitato tutta la squadra:
«Vediamo chi verrà dopo l’allena-
mento. Non uso testimonial vip,
i miei capi devono far parlare di sé
per la loro qualità». E va orgogliosa
del made in Bergamo: «È la mia 
casa da quattro anni, qui stiamo 
bene». Con un altro sogno del cas-
setto: «Tornare a fare l’architetto,
magari con uno studio in città». 
Ora però pensa alla moda: «E l’ar-
chitettura la metto nei miei capi». 
Fabiana Tinaglia 
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Linda Raff con una modella che 

indossa uno dei suoi costumi 

SCANZOROSCIATE

Sul Sentiero Caslini
per non dimenticare
Da Gavarno a Sovere

Quest’anno ricorre il 70°
dell’entrata in vigore della Costi-
tuzione italiana. Il 12 maggio que-
sto anniversario sarà celebrato 
anche dalla 16ª Camminata sul 
Sentiero Caslini organizzata dalla
sezione Anpi «Giuseppe Brasi» di
Scanzorosciate. La camminata, 
lunga 30 chilometri, prenderà il 
via alle 8 da via Monte Bianco, nel-

la frazione di Gavarno Vescovado,
e ripercorrerà il tracciato che i 
partigiani «Rocco» (Andrea Casli-
ni) e «Pirata» (Angelo Trovesi) fa-
cevano per tornare a casa dalla 
Malga Lunga, in Comune di Sove-
re. All’arrivo alle 12 ci sarà un rin-
fresco, alle 16 la commemorazio-
ne. Sarà possibile visitare il Mu-
seo, che conserva documenti, foto,
filmati sulla Resistenza.
T. P.

VILLA D’ALMÈ

Oltre i cento passi
Ricordo di Impastato
Il libro

Nel quarantesimo an-
niversario della morte per mano
della mafia di Peppino Impasta-
to, suo fratello Giovanni ha pre-
sentato nella sala consiliare del
Comune di Villa d’Almè il suo
ultimo libro, «Oltre i cento pas-
si» (Piemme). L’incontro è stato
organizzato dalla Tavola della
pace della Valle Brembana. 

Il titolo del volume riprende
quello del celebre film di Marco
Tullio Giordana con Luigi Lo
Cascio, che fa riferimento al nu-
mero di passi che occorre fare a
Cinisi per andare dalla casa della
famiglia Impastato a quella del
boss mafioso Gaetano Badala-
menti. 

Nel libro Impastato racconta
la storia di Peppino e dell’am-
biente intorno a lui con una nuo-

va ottica e raccontando partico-
lari inediti. Giovanni Impastato,
appellandosi in particolare ai
giovani, ha sottolineato l’impor-
tanza di coltivare la legalità. 

La volontà di Giovanni e della
sua famiglia – in particolare del-
la scomparsa madre Felicia, che
fino all’ultimo ha lottato per far
conoscere la storia del figlio as-
sassinato – è andare oltre l’idea
comune di Peppino visto come
un eroe. «Peppino – ha detto –
è stato e sarà sempre una perso-
na come noi. Perché tutti noi
possiamo e dobbiamo essere un
po’ Peppino Impastato nella vi-
ta». 
Mat. Ma.Giovanni Impastato a Villa d’Almè

SCANZOROSCIATE

Duemila persone al
buio ieri sera a Scanzoroscia-
te a causa di un incendio nella
cabina dell’Enel in piazza Ca-
slini. L’allarme è scattato alle
22, quando alcuni passanti
hanno visto il fumo uscire dal-
la cabina e sentito un odore
acre.

Subito sono intervenute
due squadre dei vigili del fuo-
co di Bergamo che hanno
spento l’incendio nel giro di
breve tempo. In fiamme, a
causa di un corto circuito, il
trasformatore della cabina di
media tensione a 15 mila volt
che serve la zona del paese
compresa tra piazza Caslini, il
municipio, via Colleoni, il po-

I vigili del fuoco al lavoro nella cabina Enel di Scanzorosciate in piazza Caslini

Piazza Caslini. Corto circuito alle 22
Bruciato un trasformatore, al lavoro
pompieri e tecnici. Il vicesindaco:
«Sei ore per ripristinare la corrente»

liambulatorio, le scuole me-
die. «Fortunatamente la casa
di riposo è stata esclusa dal
blackout – spiega il vicesinda-
co Paolo Colonna che è accor-
so immediatamente in piazza
–. Abbiamo subito dato comu-
nicazione ai cittadini nel
gruppo Whatsapp del paese e
forniamo continui aggiorna-
menti. Abbiamo ricevuto tan-
te telefonate da parte dei resi-
denti che ovviamente stanno
subendo dei disagi, ma nel no-
stro elenco, aggiornato a un
mese fa, non risulta che in
questa zona ci siano persone
attaccate a macchine salvavi-
ta». Non ci sono state nemme-
no persone rimaste chiuse ne-
gli ascensori, ma molti allar-

mi hanno cominciato a suo-
nare e le celle frigorifere di ri-
storanti e gelaterie si sono
spente. 

«Il ristorante Giardinetto
era chiuso, ma l’albergo sta
avendo dei disservizi perchè i
clienti non hanno l’acqua cal-
da e i frigoriferi si sono spenti
– prosegue Colonna –. I tecni-
ci dell’Enel sono intervenuti
nel giro di mezz’ora con due
squadre, una terza è in arrivo,
ma per ripristinare la corren-
te ci vorranno almeno sei
ore».

I vigili del fuoco dopo aver
spento le fiamme hanno chiu-

so la cabina e tenuto monito-
rata la temperatura interna,
molto elevata, con una termo-
camera. Era infatti impossibi-
le entrare subito per loro e i
tecnici dell’Enel. 

«Se entro sei ore non riu-
sciranno a ripristinare la cor-
rente nella cabina elettrica,
mi hanno detto che faranno
un ponte con un generatore –
conclude il vicesindaco – in
modo da garantire ai residen-
ti la corrente elettrica per do-
mani mattina (oggi, ndr).
Manderemo comunque ag-
giornamenti sui social a tutti i
cittadini». 

n La zona 
interessata è quella 
del Comune, 
delle scuole medie e
del poliambulatorio

n La casa di riposo 
esclusa dal guasto,
i cittadini informati 
sul gruppo 
Whatsapp del paese

SERIATE

Beccato
mentre getta 
15 dosi di coca
Arrestato

SCANZOROSCIATE

Brucia 
cabina Enel
In duemila
al buio 
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